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L’oblio catastrofico di Hubble  
 

Mi ricordo di quanto non vorrei:  
non posso dimenticare quello che vorrei. 

Marco Tullio Cicerone 

 
Per creare un modello linguistico di grandi dimensioni (LLM) altamente performante, è necessario 
addestrarlo su una grande quantità di dati: libri, articoli e pagine web. In teoria, il modello elabora 
tutto questo materiale per generare un testo realistico ma completamente nuovo, ma non sempre 
questo accade.  
 

  
 
 
A volte, gli LLM producono copie parola per parola di ciò che hanno elaborato, violando 
potenzialmente il copyright o esponendo informazioni sensibili come numeri di carte di credito e 
indirizzi. 
 
Il problema è noto come memorizzazione ed è una spina nel fianco per gli sviluppatori di 
intelligenza artificiale (IA). OpenAI e Microsoft, ad esempio, stanno attualmente combattendo 
contro le accuse di violazione del copyright presentate dal New York Times , in parte perché 
ChatGPT ha riprodotto passi degli articoli del giornale.  
 
Comprendere come avviene la memorizzazione e come fermarla è stato anche un problema 
spinoso per gli scienziati accademici, poiché studi rigorosi richiedono enormi quantità di costosa 
potenza di calcolo. 
 
Entro la fine di questo mese, tuttavia, i ricercatori presenteranno un nuovo strumento 
potenzialmente prezioso per lo studio della memorizzazione in occasione di un'importante 
conferenza sull'intelligenza artificiale in Brasile .  
 

Chiamato Hubble – perché i suoi creatori sperano che, come il telescopio spaziale Hubble, possa 

contribuire a far luce sull'ignoto – è il primo strumento open-source progettato specificamente per 
studiare il problema e condurre ulteriori studi sulla memorizzazione.  
 
 
 
 
 
 



Studiare la memorizzazione è difficile, in parte perché i modelli lineari latenti (LLM) "vengono 
creati, non progettati nel senso tradizionale del termine", afferma Robin Jia, informatico della USC 
che ha contribuito a guidare il team di Hubble.  

   

Ciò significa che il comportamento di un LLM può evolversi in modi imprevedibili man mano che 
elabora nuovi dati di addestramento. Inoltre, gli studi sulla memorizzazione sono laboriosi. Per 
comprendere appieno come uno specifico dato di addestramento influenzi il comportamento di 
un modello, i ricercatori dovrebbero addestrare due modelli: uno in cui tali dati sono inclusi, o 
iniettati, nei dati di addestramento, e un modello di controllo in cui non lo sono. Nella maggior 
parte dei casi, i due modelli si comporteranno in modo molto simile. Pertanto, per rilevare 
differenze significative, i ricercatori necessitano di molto tempo di calcolo per creare modelli che 
alla fine non intendono utilizzare. 
 
Per ottenere tale potenza di calcolo, Jia e i suoi colleghi della USC e del Max Planck Institute for 
Software Systems si sono rivolti al National AI Research Resource (NARDR) della National Science 
Foundation,  
 

che mette in contatto i ricercatori con agenzie governative e 
aziende che dispongono di risorse di calcolo.  
 
 
Per Hubble, il colosso dei chip NVIDIA ha accettato di fornire 200.000 ore di tempo di 
elaborazione, il che ha permesso al team di addestrare ed eseguire quasi due dozzine di modelli 
lineari latenti (LLM) personalizzati. 
 
Questi banchi di prova hanno permesso ai ricercatori di studiare come vari tipi di informazioni di 
addestramento avrebbero modificato il comportamento di un modello linguistico basato su 
domini (LLM). Per verificare come venisse memorizzato un testo protetto da copyright, ad 
esempio, il team ha inserito testo proveniente da Wikipedia e dal Progetto Gutenberg in alcuni 
dati di addestramento.  
 
Hanno anche testato se il materiale parafrasato da opere protette da copyright, anch'esse 
legalmente tutelate, venisse memorizzato. Infine, per verificare come i modelli conservassero 
informazioni personali sensibili, i ricercatori hanno incorporato biografie di chat e di personaggi 
fittizi, come Dora Sloan, una donna di 57 anni dell'Arizona, in alcuni modelli per vedere se in 
seguito sarebbero stati in grado di far loro rivelare tali dettagli. 
 



Il team di Hubble non ha trovato metodi infallibili per impedire la memorizzazione. Tuttavia, è 
riuscito a verificare alcune teorie esistenti sul perché ciò accada. Ha confermato, ad esempio, che i 
dati forniti a un modello linguistico lineare (LLM) nelle fasi finali del processo di addestramento 
avevano molte più probabilità di essere memorizzati e riprodotti. "È più probabile che il modello 
conservi quelle informazioni se vengono fornite alla fine",  
 
Secondo Jia, questo rappresenta un'arma a doppio taglio, poiché le pratiche di addestramento dei 
modelli più recenti enfatizzano la fornitura ai modelli linguistici logici (LLM) di testi più ricchi e utili 
nelle fasi finali del processo di addestramento, al fine di garantire la memorizzazione delle 
informazioni. Jia afferma che gli sviluppatori potrebbero introdurre informazioni sensibili nelle fasi 
iniziali dell'addestramento degli LLM, in modo che vengano "sovraccaricate di rumore" e 
mascherate dalle fasi di addestramento successive.  
 
Tuttavia, ciò rischia di compromettere le prestazioni dei modelli a causa di un fenomeno noto 

come “oblio catastrofico” in cui i modelli perdono la capacità di ricordare le informazioni 

introdotte nelle prime fasi dell'addestramento. Nel complesso, i risultati indicano un 
compromesso tra la capacità dei modelli di conservare e memorizzare le informazioni. 
 
I creatori di Hubble sperano ora che lo strumento, disponibile gratuitamente e con tutte le 
informazioni dettagliate online, incoraggi altri ricercatori a indagare i misteri della 
memorizzazione. Sebbene Hubble non sia l'unica suite di modelli disponibile gratuitamente, è una 
delle prime create appositamente per studiare questo comportamento, afferma Stella Biderman,  
 

   
direttrice esecutiva dell'organizzazione no-profit di ricerca sull'IA EleutherAI.  
 
Biderman è particolarmente entusiasta del potenziale di Hubble per studiare se sia possibile 
costruire difese contro la memorizzazione. Alcuni ricercatori, ad esempio, hanno ipotizzato che si 
potrebbe perfezionare un modello linguistico lineare (LLM) in modo che dimentichi, o "disimpari", 
un dato memorizzato, comportandosi essenzialmente come se non avesse mai visto 
quell'informazione. I ricercatori non hanno avuto la potenza di calcolo necessaria per testare 
rigorosamente questo approccio, ma Hubble potrebbe ora rendere almeno alcuni esperimenti 
realizzabili. 
 
Il lavoro relativo al telescopio Hubble verrà presentato alla 14ª Conferenza Internazionale sulle 

Rappresentazioni dell'Apprendimento, che inizierà a Rio de Janeiro il 23 aprile. 
 


